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RELAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE DELLA SOLIDARIETA’ E MISSIONE 

P. PAOLO AURELI CP (REPAC) 
 
 INTRODUZIONE 
Nel presentare la seguente relazione al Capitolo Generale XLVII, ritengo opportuno 
specificare che l’ufficio affidatomi riguarda la Solidarietà e Missioni Passioniste, non la 
GPIC. 
 PASSATO 
 PRESENTE 
 FUTURO 

 
IL PASSATO 
Questa relazione abbraccia il periodo dall’ultimo Capitolo Generale XXVI 2012 al 
Capitolo Generale 2018. 
Nel Sinodo Generale del 2015, il mio predecessore P. Jesus  Maria  Aristin Seco ha 
tenuto un breve rapporto sulle attività delle nostre missioni nel triennio 2012 al 2015 e 
diede molte  informazioni su GPIC. 
Nella sua relazione al Sinodo Generale del 2015, “su Progetti di Evangelizzazione, 
promozione e sviluppo “circa le missioni espone : 
Abbiamo aiutato le nostre terre di missione attraverso programmi di evangelizzazione, 
promozione e sviluppo. A questo fine, i nostri missionari sono stati incoraggiati a 
presentare progetti a diverse Organizzazioni e Agenzie internazionali. Nella nostra Sede 
ne abbiamo ricevuti 79, ed abbiamo potuto dare il nostro contributo a 49. 
L’Africa è il paese che maggiormente ha richiesto il nostro aiuto. Abbiamo partecipato ai 
Congressi Vicariali di CARLW e GEMM, che si sono tenuti nel febbraio del 2013, e 
successivamente all’Assemblea dei superiori, economi e formatori di Africa, tenutasi a 
Nairobi, nel febbraio 2014. Il nostro aiuto è consistito nel condurli verso un’autonomia 
delle comunità, attraverso la proposta di varie forme di auto sostentamento. Tuttavia, 
c’è ancora molto da fare. Il Fondo missioni continuerà lungo questa strada. 
Abbiamo anche visitato le comunità della nostra missione in Bulgaria nel novembre 
2013. 
Nel periodo 2015-2018: sono continuate tutte le attività di aiuto alle missioni nelle varie 
parti del mondo, ma Io posso dare relazione soltanto dell’ultimo anno  che va da maggio 
2017 a giugno 2018. 
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IL PRESENTE 
In questo mio primo anno, ho cercato di rivolgere l’attenzione a tutte le missioni 
Passioniste nel mondo visitando le Missioni in Asia (Vietnam), in America del Sud 
(PERU’), in Africa (KENYA E TANZANIA). 
Ho avuto una visione molto ampia sulla situazione, sui problemi, sulle sfide nelle diverse  
Missioni, dove i nostri missionari hanno lavorato e stanno svolgendo  l’opera di  
formazione umana e cristiana, in modo speciale nelle nostre case di Formazione. 
 

RIVITALIZZARE LA MISSIONE 
 
1. ASIA 
2. AMERICA 
3. AFRICA 

 
1. ASIA Missioni Passioniste 

La visita delle missioni in Asia. 
Abbiamo diverse missioni in particolare in Papua New Guinea e Vietnam. 
Sono stato a SAYGON  VIETNAM  per una  settimana, ci sono tre case di formazione. 

 ASPIRANTATO: composto da un Direttore Sacerdote Passionista Vietnamita  e  
9 giovani pieni di entusiasmo che frequentano alcune scuole di materie scolastiche 
necessarie per continuare il cammino verso il Postulandato. 

 POSTULANDATO: anche questa casa composta da un Direttore  Sacerdote 
Passionista Vietnamita e da 14 giovani candidati che studiano filosofia e quelli 
dell’ultimo anno sono accettati come Postulanti. Abitano in una casa di tre piani 
affittata, dove al primo piano ci abita il proprietario, mentre gli atri due piani 
vengono utilizzati dalla comunità per cappella, aula studio e per dormitorio. 
Situazione di emergenza, aspettando la nuova costruzione del Convento  sita 
vicino alla casa dello Studentato. Si richiede molto sacrificio e spirito di 
adattamento. 

 STUDENTATO: Una comunità internazionale, composta dal Superiore P. 
Jefferies (Australia),  dall’Economo P. Thomas (India), dal Direttore P. Jasmin 
(Indonesia), ci sono inoltre due giovani Sacerdoti Passionisti Vietnamiti e 9 
studenti professi  che studiano la Teologia. 

Aspetti Positivi: 
Ci sono molte vocazioni per la vita religiosa e molto più per la Chiesa locale (nella 
diocesi di SAYGON ogni anno ricevono 100 seminaristi selezionati su 500 richieste) . 
Molti preferiscono diventare sacerdoti diocesani con speranza di svolgere Apostolato 
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Pastorale in qualche parrocchia. Mentre per i religiosi bisogna appoggiarsi a qualche 
Vescovo  benevolo e poi occorre sempre l’ok del Governo locale. 
Quindi anche in Vietnam come in India, si avverte il problema che i Religiosi con 
difficoltà trovano campo pastorale nelle loro zone, perché ci sono molti Sacerdoti 
Diocesani. 
Si stanno studiando diverse possibilità per i nostri giovani Sacerdoti Passionisti:  
 la possibilità di andare in parrocchie periferiche(come  in missione) 
 la disponibilità a svolgere  l’Apostolato  nel Vietnam del Nord dove  ci sono molti 

cattolici e pochi sacerdoti 
 l’andare come missionari all’estero, almeno per un periodo in modo di arricchirsi 

vivendo in mezzo ad altre culture, costumi e tradizioni. 
La Congregazione dei Passionisti nel Vietnam sta vivendo un momento di sviluppo con 
molte vocazioni. Per la formazione di questi giovani stanno costruendo un Convento di 
circa 40 stanze ed aule con facilitazioni per lo studio e la vita comunitaria. 

In Asia ci sono altre zone di missioni che richiedono attenzione come : 
 La Papua New Guinea, Missione della Provincia Passionista dell’Australia  (SPIR): 

dove conosco un po' la situazione perché ci sono due sacerdoti Passionisti 
dall’Indonesia e realtà che spero di poter visitare quanto prima. 

 L’India: dove hanno fatto la richiesta di costruire una Nuova Casa Religiosa come 
sede della Vice Provincia e per la Formazione. 

 La Cina, Missione della Provincia Passionista Corea (MACOR):  a Xi'an, 
capoluogo della provincia dello Shaanxi nella Cina e città sub-provinciale, la 
comunità Passionista con tre Sacerdoti Passionisti Cinesi ed alcuni candidati 
vivono in un appartamento;  quindi hanno il programma e la necessità di una 
Casa Religiosa. 

 
2. AMERICA Missione Peru’ 

La Missione in Perù appartiene alla Provincia Passionista( SCOR)  in Spagna. 
 La zona considerata Missione è quella di YURIMAGUAS Vicariato Apostolico 

sotto la guida di Mons. JESUS MARIA ARISTIN . Circa 10 Missionari 
Passionisti sono impegnati  nell’Apostolato sia al centro come nella vasta zona di 
Alto Amazonia.                                                                                           
Nell’occasione della mia visita ho partecipato a YURIMAGUAS all’Assemblea 
Vicariale dal 27/02/2018 al 03/03/2018, dove hanno partecipato i Sacerdoti e 
Religiosi impegnati  nell’opera  di Apostolato con i laici del Consiglio Pastorale di 
ogni parrocchia. E’ stata fatta una valutazione completa ed esauriente della 
situazione pastorale, sociale, antropologica e politica di tutto il Vicariato 
Apostolico.                                                                                                          
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Ho potuto conoscere le difficoltà, i problemi e le soluzioni studiate per migliorare 
il servizio pastorale alla cristianità . In una zona molto vasta che si estende fino ad 
una parte  di Alto Amazonia dove diventa sempre più difficile  svolgere una 
pastorale adeguata, tanto che gli abitanti di quelle zone vengono chiamati “i figli 
della selva”. 

 
 PARROCCHIA DI BARRANQUITA:                                                                

P. Mario Bartolini  CP  presente lì da 40 anni.                                             
Quando iniziò a lavorare in quei luoghi c’era solo foresta, successivamente  ha 
disboscato ,  poi ha spianato per costruire la Chiesa,  la casa del Parroco, l’officina, 
il Centro Pastorale e altre opere utili per raccogliere ed istruire con la catechesi.                    
Ma i villaggi lungo i fiumi non hanno elettricità, non sono raggiungibili via strada, 
ma solo via fiume con le barche. Quindi P. Mario per mantenere contatti ed 
inviare notizie ha aperto una  trasmissione radio che può raggiungere i villaggi 
lontani nella foresta dove la gente via radio  riceve ogni giorno le letture e le 
spiegazioni sulla liturgia odierna. 

Aspetti positivi e negativi: 
La vita di un missionario per 40 anni allo stesso posto: coraggio, entusiasmo, spirito di 
ottimismo, ma non basta; fai tanto, fai troppo, ma tutto questo produce avversità, sfide,  
e a volte suscita  un’atmosfera  di rifiuto dopo tanti anni. 
 
3. Missione in AFRICA: 

 
 KENYA 
 TANZANIA 

 
Le Missioni Passioniste in Africa sono tante con gli stessi problemi e le medesime 
situazioni, specialmente in queste due Nazioni dove hanno svolto l’opera di 
Evangelizzazione i Missionari della Ex Provincia CORM. Ci sono molte opere ed 
iniziative che vengono svolte attualmente dai nostri Passionisti indigeni perchè di 
Missionari Italiani ne sono rimasti pochi. Le maggiori attenzioni sono rivolte 
all’educazione e all’istruzione scolastica. Molti ragazzi sono aiutati con adozioni a 
distanza con contributi periodici che riceviamo dai benefattori e inviamo agli interessati. 

 KENYA                                                                                                     
 La Vice Provincia del Kenya ha molte Parrocchie in luoghi isolati e difficili da 
 raggiungere perché le strade all’interno, con le piogge diventano  impraticabili  
 anche con  la JEEP. Ho avuto  occasione di visitare Parrocchie e Case Religiose di 
 formazione, ci sono diverse Case anche grandi ma poco personale. Diversi religiosi 
 impegnati nell’insegnamento a Nairobi dove la Casa di Formazione a KISHIMA è 
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 piena di 25 studenti di teologia.                                                                            
 A MOLO hanno una bella Casa di formazione in aperta campagna con diversi 
 ettari di terreno per  ortaggi e agricoltura. Ma ci sono solo due Sacerdoti e due 
 Aspiranti.  Anzi l’Economo ha da poco accettato di servire una nuova Parrocchia 
 in periferia bisognosa di tutto; c’è solo una chiesetta e una casetta baracca per 
 ufficio parrocchiale.                                                                                                          
 SOTIK, Casa di Noviziato situato in una zona alquanto ristretta e con strade 
 fangose e piene di buche, difficile da raggiungere . Qui c’è anche la Parrocchia 
 tenuta da un Passionista. 

 KARUNGKU  Casa di Esercizi, Centro Professionale e Parrocchia. 
 KADEM Una Parrocchia dove  la domenica c’è tanta gente; la messa  ha durata   
 di tre ore, con molta partecipazione dei fedeli con balli e canti. 
 ORUBA Una Parrocchia quasi nuova, ma con molto spazio  per lo sviluppo  in 
 un centro abbastanza popolato. I Missionari molto impegnati nelle attività 
 Pastorali. 
 

 TANZANIA 
In questa Nazione iniziò la Missione Passionista nel 1934 dalla Ex Provincia CORM. 
Molti Missionari hanno svolto la loro opera missionaria in questo paese dando tutta la 
loro vita, sono sepolti nel cimitero a VEYULA - DODOMA. 
Le Case di Formazione sono: 
 VEYULA Sede Vice Provincia ed Casa Accoglienza per Aspiranti. Qui hanno un 
 grande Centro Professionale per preparare i giovani in diverse categorie di lavori 
 come nel campo delle costruzioni, falegnameria,  sartoria, elettricità etc. Hanno 
 anche sviluppato la coltivazione di viti ed hanno diverse vigne con due vendemmie 
 ogni anno, visto il loro clima.                                                                                                                
 ARUSHA Sede per Postulanti  e Studio di filosofia. 
 Molti come P. Roberto, sono nelle parrocchie, a ZENETTI  e a ITOLOLO, dove 
 hanno diverse opere di agricoltura e allevamenti di bestiame  e dove stanno 
 costruendo un Ospedale. Hanno anche molto terreno da coltivare lontano dal 
 centro della Parrocchia. Le Missioni di ITOLOLO, ITISO e MLOVA hanno una 
 situazione difficile e sono bisognose di aiuto. 
 Da notare bene che nelle Case Religiose di formazione e nelle Parrocchie hanno 
 creato un sistema per raggiungere l’autonomia economica, riescono a coprire le 
 spese giornaliere per vivere (Living Cost) con coltivazioni di  ortaggi ed 
 allevamenti. Sono in difficolta per  rinnovare o costruire nuovi edifici e per le 
 spese per le Case di Formazione, Scuola e Studi.  
 I Religiosi sono molto disposti a fare progetti sotto la responsabilità del  
 Superiore. 
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VILLAGGIO DELLA GIOIA: P. Fulgenzio. Il Signore si serve dei deboli ed 
ammalati per realizzare il suo Regno. Prova lampante è tutto quello realizzato da 
Padre Fulgenzio nel villaggio della Gioia. 
Nel villaggio della Gioia ci sono 7 Unità di Case per gli Orfanelli (ad oggi quasi 
100 orfanelli),  inoltre per tutti gli altri,  quasi 500 fra bimbi e ragazzi ha costruito  
scuole elementari, scuole medie, scuole superiori che sono frequentate anche da 
ragazzi esterni.  
In collaborazione con la Diocesi e il Cardinale, per assistere gli Orfanelli ha 
fondato un nuovo istituto di Suore, chiamate  Le Mamme degli Orfanelli.    
Questo Istituto di Suore ha uno spazio molto vasto riservato  alla Casa per le 
Suore, alla Casa per il Noviziato e alla Casa per Aspiranti e Postulanti. 
Ci sono inoltre tante altre strutture per le necessità di un Villaggio, perfino un 
fornaio per il pane. A settembre di quest’anno inaugureranno il secondo Villaggio 
della Gioia che si chiama: “il Villaggio della Luce”, nella zona di MOROKORO. 
Altre Case Famiglia, altri Orfani, altre Scuole e anche una FALEGNAMERIA ed 
una SARTORIA. 
 

IL FUTURO 
SVILUPPO della CONGREGAZIONE  
Promozione non solo Umana e Sociale, ma anche Cristiana e Religiosa con solida 
formazione. 

 
Tutte le Missioni in Asia, in America e specialmente in Africa hanno bisogno di tante 
necessità materiali di struttura, ma soprattutto di una formazione intellettuale, sociale, 
umana per raggiungere un’autonomia economica. 
Non soltanto donare e contribuire per i tanti progetti, ma formare le persone che 
possono continuare e sviluppare le loro stesse risorse per un futuro migliore. 
La Congregazione Passionista ha molte vocazioni sia in Africa che in Asia; mettere buone 
e solide  fondamenta durante la formazione per avere personale maturo umanamente e 
spiritualmente come Passionista, capace e ben disposto per portare avanti le Missioni e lo 
sviluppo della Congregazione nel mondo. 
 
 

Ufficio Segretariato Generale Missioni Passioniste 

        P. Paolo Aureli CP 

           


